
IL PRESENTE E IL FUTURO DEL WELFARE 
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EMERGENZA COVID -19:
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Quadro di riferimento

ISTAT, Indagine sulle forze lavoro

(migliaia)

Valori assoluti
(migliaia)

Apr 20

Var. tendenziali
Apr 20/ Apr 19

Var.
assoluta

Var.
percentuale

OCCUPATI 22.881 -497 -2,1

Dipendenti 17.737 -306 -1,7

- Tempo indet. 15.072 +175 +1,2

-Tempo det. 2.665 -480 -15,3

Indipendenti 5.144 -192 -3,6
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Quadro di riferimento
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Inattività vs Disoccupazione
Gen/2018 - Apr/2020

Tasso di inattività (sx) Tasso di disoccupazione (dx)

ISTAT, Indagine sulle forze lavoro

(punti percentuali)

Mese Occupati Disocc. Inattivi Tot.

Gen 23.266  2.420     13.355  39.040  

Apr 22.881  1.543     14.578  39.002  

var% -1,7% -36,2% 9,2% -0,1%

Anno 2020: dati mensili (migliaia)
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Quadro di riferimento
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Lavoro dipendente privato extra-agricolo
Somma cumulata dei saldi annualizzati (da gennaio 2014)

Tempo indeterminato

Apprendistato

Stagionale

Tempo determinato

Intermittente

Somministrato
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Quadro di riferimento
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Quadro di riferimento
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Emergenza sanitaria COVID-19: 
misure di sostegno al reddito e 

all’occupazione
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Nel primo trimestre del 2020, l'inizio dell'emergenza sanitaria COVID-19 ha portato all'adozione
delle misure stabilite dal decreto del Primo Ministro del 23 febbraio, che emana le prime
disposizioni per combattere localmente la diffusione del virus, e dal decreto del 9 marzo 2020, che
estende a tutto il territorio nazionale.

Gli interventi normativi più importanti sono stati due decreti legge: «Cura Italia» (decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18) e «Rilancio» (decreto-legge 19 maggio 2020, n.34)

In breve, il governo italiano ha:
• deciso un insieme di misure a sostegno del reddito (es. bonus 600 euro);
• ampliato la possibilità di ricorrere alla Cassa Integrazione Guadagni;
• stabilito un reddito di emergenza (REM);
• bloccato i licenziamenti per giustificato motivo oggettivo.

Misure di sostegno



La crisi da Covid-19: DEF 2020

07/07/2020 10

Quadro macroeconomico delineato nel DEF di aprile 2020

(variazioni percentuali su anno precedente)
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Misure di sostegno

Cosa è accaduto in Italia tra 
marzo e aprile

La cartina mostra la variazione % 
dei decessi a livello provinciale dal 
1 marzo al 30 aprile, per qualsiasi 
causa di decesso, rispetto alla 
baseline per lo stesso periodo 
stimata sui dati del quinquennio 
2015-2019 e pesata con la 
popolazione residente.
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1. Attività essenziali, lockdown e contenimento della 
pandemia da COVID-19

Variabile: variazione giornaliera nel numero dei contagiati

Curva blu: province al di sopra della mediana della distribuzione dei 
settori essenziali (le province con il 50% più elevato di incidenza dei 
settori essenziali)

Curva rossa: province al di sotto della mediana (il 50% con valori più 
bassi di settori essenziali).

Nel primo periodo le due curve crescono nello stesso identico modo.

Dal periodo che comincia intorno al 22 marzo, con il provvedimento 
più restrittivo di lockdown, le due curve cominciano ad allontanarsi, 
con la curva delle province con settori essenziali sopra la mediana che 
cresce di più (fino ad inizio aprile) per poi decrescere più lentamente 
delle altre.

Negli ultimi giorni del campione la differenza fra le due curve mostra 
che nei settori sopra la mediana dei settori essenziali vi sono in media 
10 contagiati in più, un numero non trascurabile dato che la media 
della variabile dei contagiati dopo il 22 marzo è di 37 (l’impatto è circa 
il 25% della media).
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2. Settori essenziali vs settori bloccati per la crisi 
pandemica: un’analisi dei rapporti di lavoro Uniemens
la disuguaglianza delle difese durante covid 19

Caratteristiche individuali nei settori essenziali e 
bloccati

La distribuzione per genere fra i settori essenziali e
bloccati è omogenea, così come la distribuzione per
ripartizione geografica, dove sono presenti differenze
poco rilevanti. Emergono invece differenze significative
per quanto riguarda la distribuzione per età. La
categoria dei giovani è fortemente sovra rappresentata
nei settori bloccati (32% vs 21%), mentre la categoria
adulti e soprattutto anziani è sovra rappresentata nei
settori essenziali. Per quanto riguarda la professione,
l’incidenza degli operai (64% vs 53%) e degli
apprendisti (7% vs 5%) è decisamente superiore nei
settori bloccati e viceversa per gli impiegati e
quadri/dirigenti. Nei settori bloccati vi è anche una
marcata sovra rappresentazione dei contratti a tempo
determinato (39% vs 27%), del part time (37% vs 31%),
e dei lavoratori stranieri (18% vs 14%).

Bloccati Essenziali Totale

Donne 0.43 0.42 0.43

Giovani 0.32 0.21 0.26

Adulti 0.49 0.53 0.51

Anziani 0.19 0.26 0.23

Straniero 0.18 0.14 0.16

Apprendista 0.07 0.05 0.06

Operaio 0.64 0.53 0.59

Impiegato 0.27 0.38 0.33

Quadro/dirigente 0.02 0.04 0.03

Part-time 0.37 0.31 0.34

Temporaneo 0.39 0.27 0.33

Nord est 0.25 0.24 0.25

Nord ovest 0.31 0.32 0.32

Centro 0.21 0.21 0.21

Sud 0.17 0.16 0.16

Isole 0.06 0.07 0.07
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2. Settori essenziali vs settori bloccati per la crisi 
pandemica: un’analisi dei rapporti di lavoro Uniemens

• Segue un’analisi riguardante le differenze fra i rapporti di lavoro nei settori
essenziali e settori bloccati in termini di salari totali, settimanali e settimane
lavorate. Per salari totali si intende il salario complessivo erogato in quel
rapporto di lavoro. Se il rapporto di lavoro dura tutto l’anno (1 gennaio-31
dicembre) equivale al salario annuale, altrimenti è il salario totale elargito per la
durata dello specifico rapporto di lavoro.

• I salari totali medi per i settori bloccati ammontano a €13.716, mentre per i
settori essenziali a €18.229, circa il 32% in più. Per i salari mediani la differenza
è anche maggiore, pari al 58% (8.997 vs 14.239).

• Se si considerano i salari settimanali (convertiti in full time equivalent per i part
time) le differenze rimangono sostanziali, anche se più contenute.

• I salari settimanali medi risultano essere nei settori essenziali il 15% più elevati
di quelli dei settori bloccati (512 vs 445), e quelli mediani di circa il 7%.
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Misure di sostegno (17 giugno)
INPS: 10 mld Cura Italia + 25 mld Rilancio Italia  X 16 mln di persone

INDENNITÀ N. UNITÀ DI ANALISI

Bonus 600 euro (11 categorie) 5.043                  domande

Bonus 600 euro (11 categorie) 4.061                  beneficiari 

Estensione del congedo parentale 265                      richiedenti

Bonus Baby-sitting 452                      domande

Bonus Baby-sitting 317                      richiedenti

Estensione della legge 104 87                        beneficiari

CIG: ore autorizzate 1.682                  ore autorizzate

ORDINARIA 924                      ore autorizzate

FONDI DI SOLIDARIETA' 480                      ore autorizzate

DEROGA 278                      ore autorizzate

CIG: beneficiari a pagamento diretto 2.829                  beneficiari

ORDINARIA 876                      beneficiari

FONDI DI SOLIDARIETA' 837                      beneficiari

DEROGA 1.116                  beneficiari

CIG: beneficiari a conguaglio 2.500                  stime

CIG: indennità mensili a pagamento diretto 5.328                  indennità

CIG: indennità mensili a conguaglio 4.700                  stime

Reddito di emergenza 387                      domande

Bonus lavoratori domestici 208                      domande

1.953                  nuclei familiari richiedenti

1.316                  nuclei familiari pagati

1.171                  nuclei familiari pagati, al netto dei decaduti

TOTALE

Beneficiari 11 milioni

Spesa

MISURE COVID-19

15 miliardi €

QUADRO DI SINTESI
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Aggiornamento cig 30  giugno: 6.8 mln prestazioni pagate
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Misure di sostegno

BONUS 600 € per i mesi di marzo, aprile, maggio

AUTONOMI / DIPENDENTI

Indennità di 600 € al mese, pagata alle seguenti categorie di lavoratori:
1. Parasubordinati (professionisti e collaboratori)
2. Autonomi gestioni Inps
3. Lavoratori stagionali settori turismo e terme
4. Lavoratori agricoli
5. Lavoratori dello spettacolo
6. Lavoratori stagionali dei settori ≠ turismo e terme
7. Intermittenti
8. Autonomi occasionali
9. Venditori a domicilio

Nel mese di maggio lo schema è in alcuni casi diverso:
professionisti e autonomi ricevono l’indennità, che è di
1000 € , solo in caso di riduzione del 33% dei redditi.
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Dati sulle indennità da 600 euro

Domande per indennità istituite dagli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 del DL Cura Italia

Categoria Pervenute Accolte Pagate Respinte o in 

istruttoria

Art27 P. Iva/collaborazioni 664.876 397.455 390.504 267.421 

Art28 Autonomi 3.078.560 2.845.369 2.796.278 233.191 

Art29 Stagionali turismo 441.446 206.174 203.753 235.272 

Art30 Agricoli 640.789 547.729 542.277 93.060 

Art38 Spettacolo 50.121 31.551 31.357 18.570 

Totale 4.875.792 4.028.278 3.964.169 847.514
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Misure di sostegno (4 mln aprile, 4 mln maggio)
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Bonus 600 euro
distribuzione % delle domande per categoria

Parasubordinati

Autonomi

Stagionali turismo

Agricoli

Spettacolo

Stagionali ≠ turismo

Intermittenti

Autonomi occasionali

Venditori a domicilio
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Dati sulle indennità da 600 euro
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Cococo        autonomi           stagionali turismo
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Agricoli spettacolo 
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Misure di sostegno

ESTENSIONE DEL CONGEDO PARENTALE

Originariamente di 15 giorni, attualmente fino a 30 giorni, congedo parentale Covid-19 per figli fino
a 12 anni (il limite non opera in alcune situazioni, per esempio in caso di disabilità). Il congedo può
essere richiesto dale seguenti categorie di lavoratori:
1. Parasubordinati (professionisti e collaboratori)
2. Autonomi gestioni Inps
3. Dipendenti privati
4. Dipendenti pubblici (devono fare domanda alla propria amministrazione)

Donne Uomini Tot.

Dipendenti privati         194.407            56.443           250.850   

Autonomi 6.579           4.181          10.760         

Parasubordinati 2.257           732             2.989           

Tot. 203.243        61.356         264.599        

Congedo parentale Covid-19: numero di richiedenti

Categoria
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Misure di sostegno

BONUS BABY-SITTING

In alternativa al congedo parentale Covid-19, è
possibile richiedere un bonus per baby-sitting e servizi
all’infanzia. Possono fare domanda:
1. Parasubordinati (professionisti e collaboratori)
2. Autonomi gestioni Inps
3. Dipendenti privati
4. Autonomi con cassa previdenziale privata
5. Alcune categorie di dipendenti pubblici (e privati

accreditati) come dottori, tecnici di laboratorio
biomedico, infermieri… così come il personale dei
comparti della sicurezza, difesa, soccorso
pubblico… impiegati per le necessità
dell’emergenza epidemiologica.

L’importo complessivo erogabile è di 2000 € per il
settore pubblico e 1200 € per il settore privato.

N. domande

Art23

"Settore 

privato"

Art25

"Settore 

pubblico"

Tot.

Donne 260.820              49.450                310.270              

Uomini 110.086              31.390                141.476              

Cittidani comunitari 354.714              77.842                432.556              

Cittadini non comunitari 16.192                2.998                  19.190                

≤29 anni 10.829                1.272                  12.101                

30-49 337.145              72.648                409.793              

≥50 anni 22.932                6.920                  29.852                

Tot. 370.906              80.840                451.746              
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Misure di sostegno

BONUS LAVORATORI DOMESTICI

Indennità destinata ai lavoratori domestici non conviventi con il datore di lavoro che, alla data del 23 febbraio
2020, avevano in essere uno o più contratti di lavoro per una durata complessiva superiore a 10 ore
settimanali.

Indennità pagata per Aprile e Maggio, 500 € per ogni mese, in un’unica soluzione. La previsione è di 460.000
beneficiari.

Età Donne Uomini Tot.

≤29                       7.631                       13.125   20.756

30-49 89.345                   9.601                     98.946

≥50 86.709                   2.011                     88.720

Tot. 183.685                 24.737                   208.422

Bonus lavoratori domestici: numero di richiedenti
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Dati sulle indennità dal Fondo per il 
reddito di ultima istanza (art. 44 DL 18/20)

• Infine, è possibile illustrare i dati relativi alle domande pervenute per le indennità istituite, 
in attuazione dell’articolo 44 (Fondo per il reddito di ultima istanza)

Domande pervenute per indennità istituite in attuazione dell’art. 44 del DL Cura Italia

Stagionali altri settori Intermittenti Autonomi occasionali Venditori a domicilio Totale

47.856 45.579 7.729 6.032 107.196

• Pervenute, in totale, circa 107.000 domande

• la maggior parte da parte dei lavoratori stagionali di settori diversi da quello del turismo e degli 
stabilimenti termali (quasi 48.000; la parte preponderante dalla Campania).

• Seguono le domande:

• dei lavoratori intermittenti (circa 45.500; la regione con più domande, quasi 7.000, è la 
Lombardia)

• degli autonomi occasionali (circa 7.700; la regione con più domande, circa 1.100, è la 
Lombardia)

• dei lavoratori incaricati delle vendite a domicilio (circa 6.000; anche in questo caso, la regione 
con più domande è la Lombardia, con poco meno di 1.000 domande).



Cassa integrazione guadagni
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La crisi da Covid-19: effetti economici nei dati 
Istat
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Cassa integrazione guadagni (17 giugno)

832 milioni di ore autorizzate Aprile 2020 (causale Covid)
849 milioni di ore autorizzate Maggio 2020 (causale Covid)
Come termine di confronto si consideri che nel 2009, all’inizio della grande crisi economica,
nell’intero anno furono autorizzate 916 milioni di ore (aggiornamento 30 giugno, ore cig: 2mld )

 -
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Cassa integrazione guadagni
Milioni di ore autorizzate nell'anno

Ordinaria Straordinaria Deroga (+FS)
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Cassa integrazione guadagni

CIG, lavoratori assicurati:

1. Aziende industria e 
costruzioni (CIGO)

2. Fondi di solidarietà
settoriali e territoriali
(dimensione aziendale >5 
dipendenti)

3. Aziende ≤ 5 dipendenti: 
nessuna copertura

* Numero di rapporti di lavoro in milioni, contati per azienda, in media annuale

5,1

0,6
1,4

4,1

1,7

Rapporti di lavoro*
per tipo di copertura. 

Anno 2019

Cigo-Cigs

Fondi pre-esistenti

Fondi bilaterali

Fondi di nuova istituzione

Nessuna copertura
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Cassa integrazione guadagni (17 giugno)

Mese di 

competenza
CIGO CIGD Fondi solidarietà Totale

Lavoratori full 

time 

equivalent*

Gen -                 -                 -                      -                       -               

Feb 396.946        270.948        2.544.390           3.212.285          18.568

Mar 185.188.292  70.984.615    132.611.239       388.784.145      2.247.307

Apr 443.719.385  124.239.784  226.089.243       794.048.412      4.589.875

Mag 277.075.990  70.533.828    113.329.930       460.939.748      2.664.392

Giu 16.567.750    10.777.946    7.656.101           35.001.797        202.323

Lug 898.344        865.418        433.471              2.197.233          12.701

Ago 138               202.949        9.033                  212.120             1.226

Set -                 -                 -                      -                       -               

Ott -                 -                 -                      -                       -               

Nov -                 -                 -                      -                       -               

Dic -                 -                 -                      -                       -               

Tot. 923.846.845  277.875.489  482.673.407         1.684.395.741  9.736.392

Ore autorizzate (causale Covid) 1 Aprile 2020 – 31 Maggio 2020

* 173 ore mensili corrispondono a un lavoratore full time equivalent
11 milioni (aggiornamento 30 giugno)



Reddito di cittadinanza
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RdC/PdC

Cittadinanza
Cittadini italiani o UE, oppure non-comunitari con
permesso di soggiorno di lungo periodo. È necessaria la
residenza in Italia da almeno dieci anni, di cui gli ultimi
due in modo continuativo

ISEE

ISEE annuo in corso 
di validità inferiore a 
9.360 euro

Patrimonio immobiliare 
in Italia e all’estero (come 
definito ai fini ISEE) non 
superiore a 30.000 euro, 
senza considerare la casa 
di abitazione

Patrimonio mobiliare 
(come definito ai fini 

ISEE, esempio depositi, 
conti correnti, ecc.) non 

superiore a:
6.000 euro per i nuclei 
composti da un solo 

componente;
8.000 euro per i nuclei 

composti da due 
componenti (e altri 

requisiti)

REDDITO FAMILIARE ANNUO 
< 6000 € moltiplicati per la 

scala di equivalenza. La soglia
sale a 9360 € nel caso in cui il
nucleo familiare sia in affitto (o 

altro).
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L’importo RdC/PdC è costituito da due elementi:
1. una quota finalizzata al sostegno al reddito del nucleo familiare;
2. una quota finalizzata al sostegno per l’eventuale affitto (o mutuo).

La quota che integra il reddito
familiare è limitata a una soglia
massima, calcolata moltiplicando
6.000 euro per il corrispondente
parametro della scala di
equivalenza. Nel caso di Pensione
di Cittadinanza la soglia è elevata
fino a 7.560 euro moltiplicati per
la scala di equivalenza.

Qualora il nucleo risieda in
abitazione in locazione, si integra
dell’importo del canone annuo di
locazione fino a un massimo di
3.360 euro annui, pari a 280 euro
mensili per il Reddito di
Cittadinanza. Nel caso della
Pensione di Cittadinanza,
l’importo viene ridotto a 1.800
euro annui.

RdC/PdC



La crescita della povertà: un trend che si è arrestato
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Povertà assoluta, numero di persone
(milioni; ISTAT)
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Domande pagate al 
netto delle decadute

Nuclei 
familiari

Componenti il 
nucleo

Importo medio 
mensile

€

RdC 1.041.692 2.649.729 557 

PdC 129.324 146.852 238 

Tot. 1.171.016 2.796.581 519 
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DA MARZO 2019

Reddito di Cittadinanza = RdC

Pensione di Cittadinanza = PdC

SCHEMA PRECEDENTE:

Reddito di Inclusione = ReI

RdC/PdC

8%

25%
60%

7%

67%

Rdc/PdC per esito della domanda

In lavorazione Respinte/cancellate Accolte al netto delle decadute Decadute
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RdC/PdC

Piemonte

Valle d'Aosta

Lombardia

Trentino Alto Adige Veneto

Friuli Venezia Giulia

Liguria

Emilia Romagna Toscana Umbria Marche

Lazio

Abruzzo

Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

R² = 0,8173

0

200

400

600

800

1000

1200

 2,00  7,00  12,00  17,00  22,00  27,00

P
e
r
s
o

n
e
 c

o
in

v
o

lt
e
 p

e
r
 1

0
0

0
0

 r
e
s
id

e
n

ti

Tasso di povertà relativa 2019

Tasso di inclusione vs Tasso di povertà relativa



39

RdC/PdC
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REM

RESIDENZA
Essere 

residenti in 
Italia

ISEE
ISEE in corso di 
validità inferiore a 
15.000 euro

Patrimonio mobiliare 
Valore < 10.000 euro, 

limite aumentato a 
seconda del numero di 
componenti, fino a un 

massimo di 20.000 euro

REDDITO FAMILIARE 
MENSILE < 400 euro (Aprile 
2020) moltiplicato per la scala 

di equivalenza, fino a un 
massimo di 800 euro (840 euro 
in caso di presenza di disabili)

STIME
867.000 nuclei
2 milioni di persone
954 milioni di euro 
per 2 mesi 
DATI ATTUALI
387.000 domande
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Reddito di emergenza

Con queste articolate limitazioni, l’impatto atteso in termini di finanza pubblica e beneficio aggregato per il bimestre
supportato è stimato in circa 1 miliardo di euro. Nella tabella che segue sono riportati gli impatti disaggregati per tipologia
di reddito prevalente.

Reddito di Emergenza: stima del numero di nuclei e degli importi

tipo reddito PREVALENTE in famiglia 

di fatto 

Reddito di Emergenza   

Num nuclei Somma (milioni €) Media (euro)  

 Dipendente e assimilato 456'896 508 1'112  

 Pensioni (imponibili o esenti) 0 0 0  

 Autonomo 308'266 328 1'065  

 Capitale o senza reddito 117'700 128 1'091  

Totale 882'861 965 1'093  
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Semplificazione e controlli: un difficile 
equilibrio

• Si lamenta sempre di più una mancanza di semplicità nei rapporti
tra le amministrazioni pubbliche, da un lato, e i cittadini e le
imprese, dall'altro.

• Le istituzioni vengono spesso dipinte come sorde ai bisogni della
società.

• In particolare, spesso il procedimento amministrativo viene visto
come troppo farraginoso.

• D'altra parte, la semplificazione non può comportare una totale
assenza di controlli.

• Si crea la necessità di trovare un difficile punto di equilibrio.
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Semplificazione e controlli: un difficile 
equilibrio

• L’equilibrio tra esigenze di semplificazione e necessità di controlli è
particolarmente difficile da individuare in situazioni in cui il
contesto sociale e culturale è caratterizzato da un basso livello del
cd. ‘capitale sociale’

• Nelle slide che seguono, si darà una definizione di questa variabile
così importante per il funzionamento della pubblica
amministrazione

• Inoltre, si vedranno i risultati di una recente indagine sul capitale
sociale in Italia: si evidenziano le notevoli differenze tra varie aree
del Paese



GRAZIE


